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mira ad incoraggiare le Autorità pubbliche ad adottare politiche e misure per la protezione, la
gestione e lo sviluppo dei paesaggi europei, prendendo in considerazione tutti i paesaggi, straordinari
ed ordinari, che determinano la qualità della vita delle popolazioni
dispone che ogni Parte si impegni al riconoscimento giuridico del paesaggio quale componente
essenziale della vita delle popolazioni ed espressione delle diversità di un comune patrimonio.          
 Le politiche paesaggistiche dovranno essere definite con le finalità della salvaguardia, della
gestione e della pianificazione

Il testo è stato approvato a Strasburgo dal Comitato dei Ministri della cultura e dell’ambiente del Consiglio
d’Europa il 19 luglio 2000 ed aperto alla firma degli Stati membri a Firenze il 20 ottobre 2000. In Italia la
Convenzione europea sul paesaggio è stata ratificata nel 2006 con la legge n. 14 del 9 gennaio e:



la scelta giusta

                                              : il paesaggio è definito come una parte di territorio, così come è percepita dalle
popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni (art. 1 della
Convenzione)

                                                                          l’articolo 11 della Convezione regolamenta l’assegnazione del Premio del
Paesaggio del Consiglio d’Europa, che può essere attribuito agli Enti locali e regionali che abbiano attuato
un’efficace politica del paesaggio, ma anche ad organizzazioni non governative che abbiano fornito un apporto
rilevante alla sua salvaguardia, gestione o pianifica. Possono essere candidate delle collettività locali e regionali
transfrontaliere, nonché dei raggruppamenti di collettività locali o regionali, purché gestiscano in comune il
paesaggio in questione

                                                                       la Convenzione si applica a tutto il territorio delle Parti, e riguarda gli spazi
naturali, rurali, urbani e periurbani. Essa comprende i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia
i paesaggi che possono essere considerati eccezionali, che i paesaggi della vita quotidiana e i paesaggi degradati
(art.2 Convenzione)
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LA CONVENZIONE EUROPEA:
NOZIONE DI PAESAGGIO

Concezione identitaria

Concezione premiale del paesaggio:

Concezione globale del paesaggio:
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LA CONVENZIONE EUROPEA SUL PAESAGGIO:
 LE TRE LINEE DI AZIONE

                                                       : indica le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o
caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione
naturale e/o dal tipo d'intervento umano

                                                 indica le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo
del paesaggio al fine di orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo
sociali, economici ed ambientali

                                                         : indica le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o
alla creazione di paesaggi

Salvaguardia dei paesaggi

Gestione dei paesaggi:

Pianificazione dei paesaggi
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                                                l'espressione della consapevolezza, da parte dei pubblici poteri, della necessità di
enunciare una politica pubblica in materia di paesaggio. Consisterà nel formulare degli orientamenti
fondamentali, dei principi generali e delle scelte strategiche che serviranno da guida all’adozione delle
misure specifiche volte alla salvaguardia, alla gestione e alla pianificazione del paesaggio; 

                                                                              : consiste, per un determinato paesaggio, dopo che è stato
individuato e valutato, nell'indicazione dettagliata delle caratteristiche che le popolazioni locali interessate
aspirano a veder riconosciute per il loro ambiente di vita.

I termini "politica del paesaggio" e "obiettivo di qualità paesaggistica" di cui all’art.1 della Convenzione indicano
le fasi della strategia che gli Stati devono mettere a punto in due tappe: 

LA POLITICA DEL PAESAGGIO 
NELLA CONVENZIONE EUROPEA

Politica del paesaggio:



Obiettivo della qualità paesaggistica
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DISCIPLINA NAZIONALE: 
LA COSTITUZIONE E  IL CODICE DEI BENI CULTURALI

                                       : riconosce il paesaggio come bene costituzionalmente protetto e  attribuisce allo
stesso una primarietà insuscettibile di subordinazione a qualsiasi altro interesse pubblico o privato. 

                                                         il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici

                                                          sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all’art. 134, costituenti
espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni
individuati dalla legge o in base alla legge

                                                          per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere
deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni

Art.9 Costituzione:

Art. 2 co.1 D.Lgs. 42/2004:

Art. 2 co.3 D.Lgs. 42/2004:

Art.131 co.1 D.Lgs. 42/2004:
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SEI PREPARATO SULL'ARGOMENTO? RISPONDI AI QUIZ

A. i paesaggi che possono essere considerati eccezionali ed i paesaggi degradati, ma non i paesaggi della vita quotidiana
B. i paesaggi che possono essere considerati eccezionali ed i paesaggi della vita quotidiana, ma non i paesaggi degradati
C. i paesaggi che possono essere considerati eccezionali, i paesaggi della vita quotidiana ed i paesaggi degradati
 

A. solo organizzazioni non governative che abbiano attuato delle misure relative alla salvaguardia dei paesaggi 
B. solo Enti regionali, anche transfrontalieri, ma non collettività locali 
C. anche raggruppamenti di collettività locali, purché gestiscano in comune il paesaggio in questione 

A. le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi
B. le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo del paesaggio al fine di orientare e di
armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali
C. le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo valore
di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d'intervento umano




In base ai contenuti la Convenzione europea sul paesaggio fatta a Firenze nel 2000 riguarda:

 

La Convenzione europea sul paesaggio fatta a Firenze nel 2000 stabilisce che a ricevere il Premio del Paesaggio del
Consiglio d'Europa possono essere candidati:

Ai fini della Convenzione europea sul paesaggio fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 nella «salvaguardia dei paesaggi»
rientrano:
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SEI PREPARATO SULL'ARGOMENTO? RISPONDI AI QUIZ

A. Sì, nel 2006 con la legge n. 14 del 9 gennaio 
B. No, non è stata ancora ratificata
C. Sì, nel 2007 con la legge n. 167 del 24 ottobre

 

A. un luogo di notevole bellezza panoramica
B. una parte omogenea di territorio i cui caratteri distintivi derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche
interrelazioni
C. il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni

A. L.778/1922
B. L.1497/1939
C. L.349/1986




La Convenzione europea sul paesaggio fatta a Firenze nel 2000 è stata ratificata dall'Italia? 

 

In quale altra legge di epoca antecedente al D.Lgs. 42/2004 venne riconosciuta la componente identitaria del paesaggio?



Secondo quanto riportato nel D. Lgs. 42/2004 (art.131, co.1) per paesaggio si intende:
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    elementi di diritto pubblico
    elementi di diritto amministrativo
    elementi di diritto del patrimonio culturale
    elementi di diritto dell’Unione europea
    struttura e organizzazione del Ministero della cultura
    capacità logico deduttiva e ragionamento critico-verbale
    quesiti situazionali

Il libro contiene le materie comuni alle varie figure professionali richieste dal bando:

In omaggio il software di simulazione per esercitarsi online alla prova scritta.
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PREPARATI CON IL MANUALE EDISES

SCOPRI IL MANUALE

https://www.edises.it/default/concorso-518-funzionari-ministero-cultura.html

